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L’indagine sulle professioni

La struttura di rilevazione del conto annuale si fonda sulla classificazione del personale prevista dai contratti collettivi nazionali nonché dai decreti che disciplinano il personale in regime di diritto pubblico. Le qualifiche su cui viene svolta la rilevazione sono quindi, in massima parte, quelle che è possibile rinvenire nei contratti collettivi, laddove viene individuato il trattamento economico da corrispondere ai dipendenti.

Questo sistema di classificazione presenta l’indubbio vantaggio di suddividere tutto il personale in un numero contenuto di qualifiche, che è uniforme per tutte le amministrazioni che applicano il medesimo contratto collettivo. Tali qualifiche economiche non sono però assolutamente informative sul tipo di professione che i dipendenti delle pubbliche amministrazioni sono chiamati a svolgere all’interno dei loro enti. L’assenza di questo tipo di informazioni costituisce una notevole limitazione in processi fondamentali per la programmazione e gestione del personale, come è risultato evidente nel caso della recente ricollocazione del personale delle province.

La bozza di decreto legislativo di riforma del pubblico impiego approvata in febbraio dal Consiglio dei Ministri, prevede, parallelamente all’introduzione della pianificazione triennale dei fabbisogni, che il conto annuale debba procedere anche alla rilevazione delle professioni dei dipendenti delle pubbliche amministrazioni, colmando così questa lacuna.

Un importante strumento di supporto è dato dalla classificazione internazionale delle professioni utilizzata dall’Istat e dai soggetti Sistan per la produzione delle statistiche ufficiali sulle professioni, che le individua con un buon livello di dettaglio, ed è già corredata delle opportune descrizioni. Presenta inoltre l’indubbio vantaggio di determinare un patrimonio informativo confrontabile a livello internazionale.

La sperimentazione della metodologia d’indagine

Nelle more della definizione del processo che porterà all’emanazione del decreto legislativo di riforma del pubblico impiego, è stata avviata una sperimentazione per testare la metodologia che sarà adottata per la rilevazione, in modo da far emergere le sue vulnerabilità e predisporre i correttivi necessari ad evitarle quando, presumibilmente già dal prossimo anno, la rilevazione interesserà tutte le pubbliche amministrazioni. Le amministrazioni chiamate a partecipare alla sperimentazione sono quelle riportate nella tabella seguente. Ulteriori amministrazioni che volessero partecipare alla sperimentazione possono inviare una comunicazione alla casella di posta elettronica quesiti.sico@mef.gov.it.

	Tipologia
	Istituzioni

	Agenzie
	Agenzia per l’Italia digitale

	Aziende sanitarie ed ospedaliere
	ASL Genovese 3

	
	Azienda Sanitaria Provinciale di Palermo

	
	ASL Napoli 1 Centro

	
	ULS 3 Serenissima (ex ASL Venezia – Mestre 12)

	Comune
	Catania

	
	Genova

	
	Lavagno

	
	Lerici

	
	Mogliano Veneto

	
	Napoli

	
	Ragusa

	
	Venezia

	Enti di ricerca
	Istat

	Ministeri
	Ministero della Salute

	
	Ministero dello Sviluppo economico

	Regione
	Campania

	
	Liguria

	
	Sicilia

	
	Veneto

	Università
	Federico II

	
	Messina

	
	Genova

	
	Padova

	Altri enti regionali
	ALFA Agenzia Regionale per il Lavoro, la Formazione e l’Accreditamento

	
	Veneto Lavoro


La strumentazione e la metodologia per la raccolta dei dati sono state condivise e realizzate con il supporto della Direzione per la Raccolta Dati dell’Istat, nell’ambito delle collaborazioni previste dal Protocollo d’intesa tra Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato e l’Istituto nazionale di Statistica, e con il supporto dell’INAPP (Istituto Nazionale per l’Analisi delle Politiche Pubbliche) che da molti anni effettua l’analisi delle professioni.
Occorre chiarire che la rilevazione si basa unicamente sulle indicazioni fornite dai singoli dipendenti, indipendentemente dalla posizione giuridico economica rivestita dagli stessi all’interno dell’amministrazione. I dati raccolti saranno comunque trattati con metodologie atte a valutarne la loro congruenza in termini di corretta classificazione della professione individuata.

Modalità di rilevazione

La sperimentazione è suddivisa in due passaggi. Nel primo sono coinvolte le amministrazioni, mentre nel secondo agiscono i singoli dipendenti. Poiché la rilevazione viene effettuata dal singolo dipendente, è necessario acquisire alcune informazioni che permettano di identificarlo univocamente.

L’attività cui sono chiamate le amministrazioni interessate dalla sperimentazione è quindi quella di fornire un file con la lista dei propri dipendenti, ad ognuno dei quali è associata la qualifica ed il contratto secondo le codifiche proprie del conto annuale - reperibili sul sito RGS nelle pagine dedicate al conto annuale - ed una chiave che servirà poi ai singoli dipendenti per l’accesso al sito dove dovranno effettuare la rilevazione. Tale chiave sarà costituita dai primi 10 caratteri del codice fiscale. Il file avrà quindi questa struttura:

· Nome del dipendente

· Cognome del dipendente

· Primi 10 caratteri del codice fiscale del dipendente

· Codice contratto di pagamento del dipendente (codifica Igop – conto annuale)

· Codice della qualifica economica del dipendente (codifica Igop – conto annuale)

I dipendenti da inserire nel file sono quelli che con contratto a tempo indeterminato o determinato al 31.12.2016 (tabelle 1 e 2 del Conto annuale).

Per l’Agenzia per l’Italia digitale e i due ministeri che parteciperanno alla sperimentazione questo primo passaggio non è necessario in quanto il file è stato costruito a partire dalle informazioni rese disponibili da NoiPA con la mensilità di dicembre 2016.

Il file va inviato alla casella di posta elettronica sistemaprofessioni@istat.it . Alle amministrazioni verrà data conferma del caricamento dei dati inviati e potranno così invitare i propri dipendenti ad accedere al sito http://cp2011.istat.it/indagineprofessioni per effettuare la rilevazione.

Ricevuta la comunicazione per l’avvio della rilevazione, ciascun dipendente accede al sito indicato utilizzando i primi 10 caratteri del proprio codice fiscale sia come username (ID) sia come password. La rilevazione è composta da due passaggi ed impegnerà i dipendenti per pochi minuti. Nel primo viene richiesto di indicare le tre principali attività in cui consiste il proprio lavoro. Ciascuna descrizione, sintetica ma sufficientemente informativa, andrà inserita in ognuno dei tre campi testo presenti nella prima maschera di rilevazione.

Compiuto questo primo passaggio sarà possibile procedere all’individuazione della professione svolta. Per questa operazione vengono messi a disposizione cinque metodi alternativi la cui descrizione è presente nella maschera stessa. E’ possibile accedere a ciascuno di essi, sperimentando quello che maggiormente soddisfa l’utente per supportarlo nell’individuazione della propria professione. In nessun caso sarà possibile modificare le denominazioni delle professioni, i loro codici o le descrizioni ad esse associati.

Nel momento in cui si arriva ad individuare la professione con il livello di dettaglio richiesto comparirà sulla maschera un tasto di salvataggio, il cui utilizzo rende la scelta irrevocabile ed esclude la possibilità di agire con gli altri quattro metodi alternativi. Il dipendente, dunque, qualora voglia sperimentare gli altri metodi di individuazione della professione, non dovrà salvare ma tornare al menù iniziale.

Una volta completata la rilevazione, viene data all’utente la possibilità di salvare il riepilogo di quanto inserito nel sistema.

La classificazione delle professioni che viene utilizzata in questa sperimentazione è quella internazionale articolata in cinque livelli. La scelta che sarà effettuata dal singolo dipendente avverrà al quinto livello che sarà segnalato dalla comparsa del tasto per il salvataggio dell’unica professione presentata per quel livello di scelta.

Procedendo con la ricerca compariranno nella maschera dei testi che descriveranno le attività correlate alle diverse professioni che si trovano raggruppate in quel livello di scelta. Il tasto di salvataggio sarà presente solo nella maschera di massimo dettaglio di scelta delle professioni, corrispondente al quinto livello.

I cinque metodi alternativi per la scelta sono i seguenti:

1) Nome della professione

Nel campo di ricerca andrà inserito il nome della professione. Cliccando sul tasto di ricerca verrà proposto l’elenco delle professioni che contengono il testo inserito o che hanno maggiore attinenza ad esso. Per ciascuna delle professioni visualizzate come risultato è proposta anche la descrizione delle attività ad essa associate.

2) Compiti principali svolti

Indicando nel campo di ricerca il principale compito che viene svolto nell’attività lavorativa e cliccando sul tasto ricerca verranno proposte le professioni attinenti al compito indicato. Il funzionamento è analogo a quello del punto precedente.

3) Valutazione delle conoscenze

Vengono elencate, sulla sinistra dello schermo, una serie di conoscenze fra le quali l’utente sceglierà quelle utilizzate nello svolgimento della sua attività lavorativa. Attraverso il semplice uso di cursori l’utente indicherà il livello di utilità di ciascuna delle conoscenze scelte. Sulla base delle indicazioni ricevute il sistema proporrà una lista di professioni attinenti alle conoscenze indicate fra le quali andrà effettuata la scelta.

4) Questionario interattivo

Il sistema propone delle semplici domande relative alla sua professione alle quali il dipendente dovrà rispondere con SI / NO / NON LO SO. La successione delle domande consente al sistema di restringere progressivamente il campo di scelta fino ad arrivare ad individuare la professione. Durante questo percorso guidato, nella parte bassa della schermata compaiono i raggruppamenti delle possibili professioni, con l’indicazione del numero delle alternative ancora possibili a quel livello. Quando le alternative si sono ridotte a pochi casi può essere conveniente operare una scelta diretta della professione. In rari casi il sistema non riesce ad individuare la corretta professione ed occorre procedere con gli altri metodi.

5) Albero delle professioni.

Viene presentata una lista di nove raggruppamenti di professioni. Il dipendente sceglie il raggruppamento all’interno del quale immagina essere collocata la propria professione e, cliccandoci sopra, accede al livello sottostante. Nella parte destra della schermata compaiono le descrizioni relative al gruppo di professioni scelte, mentre nella parte più alta è indicato il percorso selezionato attraverso il quale è possibile tornare indietro ed effettuare scelte differenti. Si procede in modo analogo fino ad arrivare al livello di dettaglio richiesto.

Termini di svolgimento della rilevazione

L’apertura della rilevazione per i dipendenti avverrà in modo differenziato per amministrazione a partire dal momento in cui saranno correttamente acquisiti i file che queste sono chiamate ad inviare. Il termine per effettuare la rilevazione è fissato per il 30 giugno 2017.

Assistenza

Per rispondere alle diverse necessità inerenti questa sperimentazione che dovessero manifestarsi nel corso della rilevazione sono stati predisposti diversi canali di supporto.

In caso di difficoltà andranno per prima cosa consultate le FAQ (risposte a domande frequenti) presenti nella sezione dedicata del sito http://cp2011.istat.it/indagineprofessioni dove sarà possibile verificare se le difficoltà incontrate sono già state manifestate ed è già stata fornita un’indicazione su come risolverle.

E’ stata attivata la casella di posta elettronica sistemaprofessioni@istat.it a cui possono essere indirizzati i quesiti. E’ inoltre possibile ricevere assistenza contattando direttamente i referenti indicati nella tabella seguente, sulla base della regione di appartenenza dell’ente:

	Regione
	Referente
	Email
	Telefono

	Campania
	Maria Grazia Mereu
	m.mereu@inapp.org
	0685447461

	Liguria
	Elisabetta Garbarino
	elisabetta.garbarino@alfaliguria.it
	0102491310

	Sicilia e amministraz. centrali
	Alessandro Capezzuoli
	alessandro.capezzuoli@istat.it
	0646734069

	Veneto
	Maurizio Rasera
	maurizio.rasera@venetolavoro.it
	0412919342

	
	Maurizio Gambuzza
	maurizio.gambuzza@venetolavoro.it
	0412919343

	
	Paola Rocelli
	paola.rocelli@venetolavoro.it
	0412919347


Il ritorno delle informazioni acquisite

Alle amministrazioni interessate dalla sperimentazione verrà dato riscontro dei dipendenti che hanno completato la rilevazione e di quelli che non hanno ancora provveduto, in modo che possano effettuare i solleciti del caso.

In un’ottica di massima collaborazione fra i diversi livelli istituzionali, è previsto che le informazioni raccolte siano restituite alle amministrazioni di appartenenza dei dipendenti in modo che possano avvalersene per le loro attività inerenti il personale.

Al termine della rilevazione sarà restituito alle amministrazioni un file dove ciascun dipendente sarà associato alla professione che ha individuato.

	Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato
	13


	18
	Ministero dell’economia e delle finanze 


	Dipartimento Ragioneria generale dello Stato
	13



